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ASSOCIAZION I

Compresi i Eendiconti Ufficiali del
Parlamento: Tria. Bem. Am
ROMA ...................... 11 21 40

Per tutto il Regno ...... 13 25 48
Solo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA ...................... 9 17 82

Fer tutto il Regno ...... 10 19 36

Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Eoma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-

simi 15,
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associssioni decorrono dal 1* del

mese.

INSERZIONI

T)EL REGlìTO D'ITAT JA.

Annunzi gladiziari, cent. 25. Ogni
altro avviso cent. 80per linea di colonna
o spazio di linea.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Ineersioni si ri-
eevono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Luochesi, n. 4 ¡
In Torino, vialdella Corte d'Appello,

numero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E-

8tero agli Ufâci postall.

PARTE UFFICIALE

ll N. 897 (ßerie P) della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAiIA
Il Senato e la Camera dei deputati

hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue:
Art. 1. E accordata al Consorzio delle opere

di bonificamento delle Valli Grandi Veronesi ed
Ostigliesi la somma di lire 180,000, a titolo di
concorso dello Stato nella spesa ch'esso Consor-
zio sostiene per la sistemazione del canale navi-
gabile Bussè, in conformità del progetto appro-
vato dal Consiglio Superiore dei lavori pubblici
il 21 ottobre 1871.
Art. 2. Il pagamento di questa somma verrà

fatto in due rate eguali, da corrispondersi: la
prima, allora che sarà constatato Peseguimento
regolare di una metà dei lavori; la seconda,
dopo la finale collaudazione delle opere com-
piute, e dopo la consegna al Governo di esse e

dei loro accessori.
Art. 3. Per far fronte a tale spesa saranno

stanziate nel bilancio del Ministero dei Lavori
Pubblici ed in apposito capitolo, denominato:
Concorso nella spesa di sistemazione deli'ultimo
tronco del canale navigabile Bussè in provincia
di Verona, lire 90,000 pel 1873, cd altre lire

90,000 pel 1874.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato
,
sia inserta nella Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze, addl 30 giugno 1872.

VITTORIO EMANUELE.
G. DEVINCENZI.
QUINTmo SELLA.

Legge 2 luglio 1872, n. 925
(Corrlinuazionee/Ine-Vedi la Gazzetta Ufficiale di ieri)

II.

Convenzione per la rescissione dei contratti
postali con la Compagnia di navigazione
Adriatico·0rientale, e per la sostituziolle da
Brindisi ad Ancona e Venezia del servizio
della Compagnia di navigazione a vapore
Peninsulare ed Orientale a quello dell'A-
driatico·0rientale.
Il Ministro dei Lavori Pubblici, quello di A-

gricoltura, industria e Commercio e quello delle
Finanze a nome dello Stato;
Il signor Tommaso Sutherland, contraente a

nome della Società inglese di navigazione a vaa
pore Peninsulare ed Orientale, ed il sig. Paolo
Delabante, a nome della Società di navigazione
italiana Adriatico-Orientale, entrambi in virtù
di procure in debita ed ampia forma annesse
alla presente convenzione,

Hanno concertato e stipulato quanto segue:
Art. 1. Sono resiliate le convenzioni stipulate

fra il Governo italiano e la Società di naviga-
ziono Adriatico-Orientale

,
del 2 gennaio 1862,

ed approvata per legge 3 agosto 1862; quella
sanzionata per legge del 23 agosto 1868; quella
del 6 marzo 1869, approvata per Regio decreto
del 9 settembre 1869 e senzionata per legge del
20 giugno 1871.
Tali convenzioni saranno di nessun effetto in

ogni loro parte dal giorno in cui andrà in vi-
gore la presente, ai patti che saranno appresso
dichiarati.
Art. 2. Il Governo italiano accorda a titolo

d'indennità per danni e rimborso di spese, per
la resiliazione di tali convenzioni, la somma di
due milioni di lire italiane, pagabili nel tempo
e modo che sarà indicato all'articolo 25 della
presente, senza che la Società Adriatico-Orien-
tale possa nulPaltro pretendere dal Governo
italiano.
Art. 8. Dalla suddetta indennità sarà però

trattenuta dal Governo la somma di cui la So-
cietà rimanesse in debito verso il Governo stesso
all'epoca della cessazione del servizio, per resti-
tuzione dell'anticipazione concessale di un mi-
lione o cinquecentomila lire, giusta l'articolo 2
della convenzione succitata del 2 gennaio 1862.
Art. 4. La Società di navigazione a vapore

Peninsulare ed Orientale, concessionaria del Go-
verno inglese dei servizi da Southampton e da
Brindisi all'Egitto e delle linee di collegamento
da Suez ai diversi porti dell'India, della China,
del Giappone e dell'Australia, si obbliga verso
il Governo italiano di continuare il servizio set-
timanale fra Brindisi o l'Egitto fino al 28 feb-
braio 1878, secondo il suo contratto col Go-
verno inglese. In caso che il medesimo venisse
sciolto, la Società s'impegna a continuare tale
servizio per suo conto, alle condizioni stabilite
nella presente convenzione.
Alle stesse condizioni la Società di naviga-

zione a vapore Peninsulare ed Orientale assume
inoltre il servizio esercitato ora dalPAdriatico-
Orientsle sulla linea fra Brindisi Ancona·Vene-
zia, pel periodo sopraddetto.
Art. 5. Il servizio della linea Venezia-Ancona-

Brindisi-Egitto sarà fatto ogni settimana in an-
data ed in ritorno, con piroscafi della velocità
di dieci nodi all'ora e della portata non infe-
riore a 1200 tonnellate di staza, misura di co-
struttore.

Art. 6. La partenza da Venezia per Brindisi
sarà stabilita in modo che, secondo la velocità
normale di dieci nodi all'ora, si abbia una so-
sta di sei ore nel porto di Ancona e di dodici
ore nol porto di Brindisi, prima della partenza
da quest'ultimo porto dellavaligia anglo-indiana.
Uguali sosto dovranno farsi nel viaggio di ri-

torno a Brindisi ed Ancona.
Art. 7. La Società di navigaziono a vapore

Peninsulare ed Orientale si obbliga a provve-
dere alle esigenze del commercio dal porti adria-
tici summenzionati verso l'Egitto, e verso gli
scali toccati dai suoi piroscafi oltre Suez, ia
modo che le tariffe di trasporto delle merci,
compresi i trasbordi, non risultino superiori a
qucile generali e speciali, pubblicate da altre
società, dai porti del Mediterraneo e dell'Adria-
tieo per gli scali medesimi.
La Società si riserva la facoltà di eseguire il

commercio dai portiadriatici a quelli oltre Suez
attraverso il canale. In óaso diverso essa dovrà
effettuai'lo col tramite della ferrovia da Ales-
sandria a Suez, ed, in questo caso, 11 tempo im-
piegato da bordo a bordo non dovrà essere mai
maggiore di giorni otto.
La Società si obbliga pure di riservare alla

partenza da Venezia il numero dei posti e lo
spazio necessario allo imbarco dei viaggiatori e

- delle merci impegnati nei porti di Brindisi ed
Ancona, sempre che ne sia dato avviso telegra
fico a Venezia prima che salpi il piroscafo.
Art. 8. Nei porti italiani un commissario del

Governo sarà incaricato di vegliare alla osatta
esecuzione della presente.
I commissari del Governo avranno diritto di

fare a bordo dei piroscafi le visite che giudiche-
ranno opportune, ma in modo di non ritardare
le corse, e potranno farsi accompagnare a questo
uopo dalle persone dicuistimeranno opportuno
richiedere Passistenza.
Essi potranno, prima della partenza, ricono-

seere se l'immersione non ecceda il limite fis-
sato pel carico intiero, e verificare l'ora li par-
tenza.
Art. 9. La Società dovrà avere il numero di

piroscafi necessario alla esatta e regolare ese-
cuzione del servizio contemplato dai precedenti
articoli.
Art. 10. IlMinistero dei Lavori Pubblici potrà

in ogni tempo ordinare delle visite, onde a:cer-
tare che i piroscafi riuniscano tutte le condi-
zioni necessarie alla regolarità del servizie, ed
al comodo dei viaggiatori.
Risultando dalle visite che alcuno dei piro-

scafinonsoddisfacciaalleesigenzesopraespresse,
la Società dovrà, nel limite di tempo che verrà
assegnato, surrogarlo, ed uniformarsi a quelle
altre prescrizioniche emaneranno dalMinistero,
ferma la responsabilità che Pimpresa possa
avere incontrata pei ritardi ed inconvenienti
seguiti.
In caso di dissenso fra la persona che ha ese-

guita la visita per ordine del Ministero e la So-
cieta, sulle condizioni del piroscafo, ese debbasi
il medesimo surrogarlo, o basti il ripararlo, la
questione sarà decisa da un Consiglio di arbitri,
il quale giudicherà, previa la visita al piroseafo
fatta da un suo delegato, sentite le parti sulle
loro osservazioni scritte.
Questo Consiglio di arbitri sarà composto di

due persone a scelta del Governo, e di due a
scelta della Società. Queste quattro persone ne
designeranno una quinta a maggiorità di suf-
fr agi, alla quale sarà devoluta la presidenza. A
parità di voti, la scelta dolla quinta persona
verrà fatta dal presidente del tribunale di com-
mercio della capitale del Regno.
Il Consiglio di arbitri giudicherà e provvederà

inappellabilmente.
In caso di naufragio, o di altro accidente

qualunque, in conseguenza del quale il piroscafo
si perda o si riconosca inservibile, si concederã
alla Società il termine di tre mesi per provve-
dersi di un altro.
Nel frattempo, la Società potrà servirsi di

battelli presi a nolo, adatti però al servizio, ed
aventi la velocità prescritta dall'articolo 5. I
Le prescrizioni del presente articolo non da- I

ranno facoltà di rifiutare i battelli accettati dal
Governo ingleso pel servizio fca Brindisi e l'E-
gitto, secondo il proprio contratto.
Art. 11. Mediante l'indennità accordata dal

Governo, la Società sarà obbligata al trasporto
regolare e compiuto di tutti i pieghi di corri-
spondenza postale fra i porti italiani indicati
nel presente, compresi i gruppi di numorario
concernenti il servizio postale, non che stam-
pati, carta, provviste ed altro piccolo materiale,
relativo sempre ai servizi governati,vi, e come
tale inscritto nel foglio di via.
Resta però compreso Tobbligo del trasporto

gratuito dei gruppi di numerario provenienti
dal servizio postale fra l'Italia e PEgitto.
Qualora 13mministrazione delle poste ita-

liane asstimesse il servizio dei piccoli pacchi, la
Società si obbliga di trasportarli per quelle de-
stinazioni ove saranno designati speciali agenti
dell'Amministrazione italiana incaricati di rice-

verli. Tale trasporto sarà effettuato a metà del
prezzo risultante dai diritti postali, ovvero alla
metà dei prezzi di tariffa della Società, a scelta
del Governo, e fra tutti i porti toccati dai piro-
scafi della Società stessa.
Art. 12. La Società dovrà destinare in ogni

piroscafo un locale spazioso e ben riparato per
collocarvi i dispacci postali fra i porti italiani;
questo locale dovrà chiudersi a chiave, rima-
nendo la custodia dei dispacci affidata al capi-
tano del piroscafo, sotto la sua responsabilità.
Qualora l'Amministrazione delle poste cre-

desse di destinare un impiegato a bordo, la So-
cietà ò in obbligo di assegnare al medesimo,
senza corrispettivo, un camerino con letto. Que-
sto impiegato prenderà posto alla tavola dei
passeggieri di prima classe, a metà del prezzo
della tariffa.
Qualora il piroscafo fosse costretto ad anco-

rarsi in rada, per causa di cattivo tempo, l'im-
piegato postale potrà richiedere che sia messa

a sua disposizione, pel servizio dei dispacci, una
barca bene equipaggiata, di cui avrà a prendere
il comando uno degli uffiziali di bordo.
In ogni caso, resta a cura e responsabilità

della Società il rilevare ed il consegnare le cor-
rispondenze negli uffizi di sanità marittima nei
porti di approdo.
Art. 13. Ove per avaria i piroscafi dovessero

approdare in qualche porto o rada non indicati
nello itinerario normale, per cui si trovassero
nella impossibilità di proseguire la corsa, il ca-
pitano è strettamente obbligato a curare la
consegna dei dispacci all'uffizio di posta locale
o viciniore, per esseri inoltrati a destino coi
mezzi ordinari, quando non sia possibile cu-

rarne la spedizione col primo piroscafo nazio-
nale od estero diretto at luogo di destinazione
dei dispacci medesimi, rimanendo ogni spesa a
carico della Sociotà.
Art. 14. Il-prodotto del trasporto dei viaggia-

tori e dello merci è devoluto interamente alla
Società. Il prodotto delle tasse delle corrispon-
denze e del loro trasporto è devoluto intera-
mente all'Amministrazione delle poste.
Non saranno ricevute a bordo altre corrispon-

denze da e per l Italia, oltre quelle che saranno
regolarmente consegnato dagli uffizi di posta,
eccetto le valigie trasportate per conto del Go-
verno inglese fra l'Egitto e Brindisi.
Qualunque contravvenzione alle leggi postali

italiane, per parto della Società e dei suoi
agenti, sarà punita a norma delle leggi stesse.
Su di ogni piroscafo verrà collocata, a spese

dell'Amministrazione postale, una cassetta mo-

bile per l'impostazione delle lettere, che dovrà
essere consegnata unitamente ai dispacci nei
luogbi di approdo.
Art. 15. La Società sarà,tonuta, mediante or-

dine scritto, a dar passaggio sui piroscafi agli
impiegati civili o militari, che viaggiano per ra-
gione di servizio, ed ai missionari, allametà del
prezzo stabilito dalla Compagnia per gli altri
passeggeri, non compreso il vitto.
Tali ordini dovranno essere dati, per le par-

tenze dai porti italiani, dal Ministero dei La-
vori Pubblici, e nei porti esteri, dai regii egenti
diplomatici o consolari del Governo.
La Società però non sarà obbligata a rice-

vere un numero di questi passeggeri maggiore
di sei, nei posti di prima, e di sei nei posti di
seconda classe in ciasetin piroscafo.
Qualora il numero di detti passeggeri muniti

di ordini governatifi, per coincidenke di linee
nei porti esteri, eccedesse11 limite sopra stabi-
lito, il Governo sarà fenato al pagariento della
differenza di prezzo.
Art. 16. I marinai naufragbi e gli indigeni,

che dall'estero ritornano in patria, saranno

trasportati a spese dello Stato, al prezzo di lire

italiane cinque al giorno, compreso il vitto,'re-
stando però escluse le spese di viaggio per la
ferrovia dell'Egitto, od i diritti di passaggio pel
canale di Suez, quando il transito avesse luogo
direttamente. Le richieste per l'imbarco sa-

ranno rilasciate dal console od agente del Go-
verno.

Questi individui non potranno eccedere il nu-
mero di cinque per ogni viaggio, senza il con-
senso della Societã.
Art. 17. Le riduzioni di prezzo, di cui nei pre-

cedenti articoli 15 e 16, sono applicabili anche
alle linee al di là di Suez, esercitate dalla So-
cietà in coincidenza con quella da Venezia verso
l'Egitto.
Art. 18. Se per causa di guerra il servizio di

mare non potesse continuarsi dalla Compagnia,
o non potesse essere garantito dal Governo il
transito delle valigie e dei passeggeri attra-
verso l'Italia, il detto servizio resterà sospeso, e
cesserà l'indennità, di cui all'articolo 24, pel
tempo della sospensione delle corse.
Se però il Governo italiano, in caso di guerra,

volesse, per sue viste, sospendere o cessare il
servizio, la Società avrà diritto ad un'indennità
da definirsi dal Consiglio di arbitri, di cui al-
l'articolo 10.
Art. 19. Per ogni ritardo nelle partenze dai

porti italiani, non giustificato da cause di forza
maggiore, la Società incorrerà in una multa di
lire cinquanta per ogni ora.
Se il ritardo si prolunga oltre le ore dieci, la

multa sarà di lire cento por ogni ora dell'intero
ritardo.
Qualora un piroscafo, senza causa di forza

maggiore, approdasse in qualche porto o rada
non contemplati nel suo itinerario, la Società in-
correrà in una multa di lire duemila.
Per ogni ora di meno nelle soste dei porti di

Ancona e di Brindisi, contemplate nell'articolo
6 della presente convenzione, quando non sia
giustificata da causa di forza maggiore, la So-
cietà incorrerà nella multa di lire duecento.
L'ammontare delle multe sarà ritenuto men.

silmente sulla quota della indennità dovuta alla
Società.
Art. 20. In caso che il tirante d'acqua del pi-

roscafo, per forte carico, o lo stato dell'atmo-
sfera impedissero di percorrere il tratto dimare
da Malamocco a Venezia, la Compagnia potrà
incominciare le sue corse dal porto di Mala-
mocco ed arrestarle al medesimo. Le cause di
impedimento sopra enunziate dovranno però
essere constatate dal capitano del porto di Ve-
nezia.

Art. 21. Qualora la partenza di un piroscafo
fosse differita, senza cause di forza maggiore, di
24 ore, il commissario del Governo od i diret-
fori di posta, previo avviso alla Società, pren-
deranna, di concerto con le autorità locali, tutte
le disposizioni necessarie per assicurare il ser-
vizio dei dispacci, noleggiando all'uopo altro pi-
roscafo, e le spese che ne risulteranno saranno
tutte a carico della Società.
Nel caso di interruzione ripetuta, il Governo

potrà, con semplice lettera o nota stragiudi-
ziale, eccitare il rappresentanto della Società
perchè il servizio sia eseguito secondo le norme
prescritte dalla presente convenzione; tali in-
viti avranno efficacia di legale e formale costi-
tuzione in mora.
Quando, non ostante tali inviti, siverificassero

nuove interruzioni, sarà in facoltà del Governo
di chiedere la risoluzione del contratto. r•"

essere, per questo solo awavo, pronunciata dal
tribunale competente.
Art. 22. Con la presente convenzione il Go-

verno non si interdice alcuu diritto di stabilire,
permettere, o sussidiare altre navigazioni fra
l'Adriatico e l'Egitto, od oltre il canale di Suez.

APPEl¶ÐIOR
(20)

DIARIO DI DR GIOllH Alli if691
volgarizzato dal russo da F. P. Famr

IV.

LA PRINCIPESSA MARIA.

Continuazione -- Vedi n.187

6 giugno.
In tutti questi giorni, non ho mai deviato un

solo istante dal mio sistenia. La principessa co-
mincia ad amare la mia compagnia. La ho in-
trattenuta a parlarle di alcune fra le piii strane
avventure della mia vita, e principia a conside-
rarmi un uomo non comune. Rido di tutto, e in
ispecial modo del sentimentalismo: ciò la riem-
pie di meraviglia. In mia presenza, non osa piii
intavolare con Gruschuitzki discussioni senti
mentali, e già più di una volta ha risposto con
un sorriso di scherno alle osservazioni di lui.
Ogni volta che Gruschnitzki le si avvicina, io
assumo un contegno rispettoso e riservato, e mi
allontano da loro. Sulle prime, questa mia atti-
tudine le piaceva, o ingegnavasi almeno di dare
a intendere che le ýiacesse, ma poi cominciò a

indispetbrsene meco, e finalmente se ne indi-
spetti pure con lo stesso Gruschnitzki.
- Non avete proprio nessuna vanità, mi di-

ceva ieri. Perchè mai vi immaginate ch' io pre-
ferisca di discorrere con Gruschnitzki?
Le risposi che saerificavo volentieri alla feli- I

cità del mio amico il diletto che mi recherebbe
la coiiverguione di lei
- Sacrificando anhe me... rispose.
La guardai fisamente con aria molto serÌa e

severa, e non le parlai più durante l'intiera
giornata. A sera, la trovai pensierosa, e stamani,
al fonte, ancora di più. Quando mo le avvicinsi,
cessò quasi dal dare ascolto a Grusc1mitzki; il
qúale páreva preso ostatica ammirazione
della natura. Nel vedermi, diede, senza nessuna
ragione, in un forte scroscio di risa, per farmi
intendere che della mia presenza non si cura ,

punto. Io passai oltre, e la spiai, inosservato, di
loñíäito: mi avvidi che, voltate le spnlle al suo
amminitore, diede in due lunghi sbadigli. Niun
dubbio che Gruschnitzki le riesca già noioso. Io
starò due altri giorni senza rivulgerle la parola.

10 giugno.
Io mi fo talfiata a investigare entro me mede-

simo la ragione per la quale persisto con tanta
energia nell'ingegnarmi di cattivarmi l'amore di
una giovane che ndn intendo nè sedurre nè spo-
sare. A qual fine spendo il mio tempo in siffatta
civetteria da donuicciuola? Vera mi ama assai
meglio di quel che mai possa amarmi la princi-
pessa Mary. Pasienza ancora se la conquista di
quest'ultima presentasse difficoltà di rilievo: si
potrebbe dir; in tal caso, che la mia pertinacia
dêrivi appunto dagli ostacoli onde l'impresa è
attraversata. Ma il caso, è ben altro! Ciò non

derivy dunque da guel desiderio irrequieto di
amore onde siamo così intensamente tormentati
nei giorni della prima giovinezza, e che ci so-
spinge da una ad un'altra donna finchò c'imbat-
tiamo in quella che non sente nulla per noi.....
Gli è appunto allora che doventiamo costanti...
gli è appunto allora che prorompe quella pas-

stone Verace, immensa, che possiamo matemati-
camente paragonare ad una linea, la quale da
un dato punto ostendasi all'infinito: e ilsegreto
di quest'infinito sta unicamente nell'impossibi-
lità di raggiungere mai la meta, il fine. Ma io,
a qual pro mi affatico tanto? Ho forse invidia
di Giuschmitzki? Povero diavoloÍ non ne è me-
ritevole. O gli è per avventura effetto di quel
sentimento basso, ma irresistibile, che ci stimola
a distruggere le dolci illusioni del nostro simile,
si che quand'egli, in tuon disperato, ci domandi
in chi debba aversi fede, possiamo rispondergli:
« Amico mîo, neanehe à me è toccato dimeglio:
eppura, como vedete, io mi diverto, o dormo sa-
poritamente, e spero, presto o tardi, di morire
senza piangere nè rammaricarmi? »

Conviene tuttavia confessare che v' ha una
dolcezza ineffabile nel µdtoneggiare un'anima i

candida e tenera, non peranco adusata alle bat. I

taglie della vita! Egli è un fiore il cui soavis- I

siino profumo saluta il primo raggio del sole:
ed è in tale momento che conviene coglierlo e

goderselo. Poi... potremo buttarlo via: qualcuno
lo raccatterà di certol È un desiderio insazia-
bile il mio, il quale divora ogni cosa che mi ac-
cade d'incontrare; le gioie e i dolori altrui li
considero soltanto, in quel che possano rieguar-
dare me medesimo, siccome un cibo inteso a
nutrire le mie forze mentali. Quanto a me per-
sonalmente, sono doventato incapace di adope-
rare le facoltà dello spirito sotto l'influsso.delle
passioni. Il sentimento dell'onore, già represso
in me da esterne influenze, o ricomparso a un
tratto sott'altra forma: e, per vero, che cos'altro
è il sentimento dell'onore, so non un'ardua bra-
mosia di potere ? La mia soddisfazione mag-
giore gli è appunto quella di acquistar do- |

niinio, con la mia forza di volontà, su tutto ciò i
che mi circotida. Se, dunque, noi riesciamo a i

destare ne' petti altrui un sentimento di amore,
di devozione, di timore, che cos'altro à questo
se non l'indizio che la nostra forza di volontà
ha conseguito la più splendida vittoria? Non à
f'orse pascolo gfaditissimo alla vanità nostra

l'esser causa di gioia o di pena ad uti cuore

umano, senza che alcuna diretta ragione giusti-
fichi tale influsso? Che cosa àla f-licità? L'amor

proprio soddisfatto. S'iopotessi credermi l'uomo
dotato sulla terra di forza migliore e maggiore,
sarei felice; se mi amassero tutti gli uomini, io
rinverrei di certo entro il cuor mio le fonti ine-
sauribili dell'amore. Il male genera il inale i il

primo nostro dolore ci fa concepire il pensiero
di provar diletto col tormentare altrui. Il cer-
vello umano non potrel>be concepire l'idea del
male senza sentire in pari tempo il desiderio di
porla in atto. Le idee, La detto qualcuno, sono
esseri organici: il mero concepimento di esse
conferisce loro la forma, e questa forma è l'atto.
L'uomo la cui mente ha prodotto maggior nu-
mero d'ideo, ha eziandio operato piiidegli altri:
sicchè l'uomo di genio.iachiodato al banco di
un uflicio doe per necessità morire o doventar
matto: sppunto come l'uomo dotato di robusta
costituzione fisica, finisce col morire di apa-
plessia se si dà all'isolamento e alla vita seden-

taria.
Le passioni altro non sono che idee nella pri-

ma loro forma di sviluppo: sono proprie d cuori

giovani, ed è pazzo chi sogna di poterne essere
commosso duranto la vita intiera. Gran numero
di fiumi tranquilli cominciano il proprio corso
sotto forma d'impetuose cascate, e nessuno di

loro spumeggia e rumoreggia fino al punto in

cui va a confondersi con le acque del mare. Però

siffatta quiete è anch'essa di sovente il segno di

una forza occulta, ma poderosa. La forza ele-

Vata e i sentimenti e pensieri profondi non am-
mettono scosse violenti: nelle gioje del pari che
nei dolori, l'anima rendesi esatta ragione di
ogni cosa, ed ha la convinzione di non potere
operare diversamente. Essa è conscia di questa
verità: che, cioè, il calorenon interrotto del sole
senza mainessuna tempesta finirebbe coll'inari-
dire la terra; essa s'identifica con la propria esi-

stenza, e, simile al fanciullo che sa di essere il

beniamino della casa, si punisce o si accarezza
da se medesimo. Gli è soltanto conoscendo se

stessi con intelligenza così elevata, che gli uo-
miñi possono realmente comprendere la giusti-
zia divina.

.
.

Nel dare un'occhiata a questa pagma, mi ac-

corgo di essere grandemente deviato dal mio

subbietto..... ma, e che perciò ? Non iscrivo forse

unicamente per me questo diario, e non potrà
forse ogniidea della qualeprendo nota destarmi,
nel tempo avvenire, una qualche cara rimem-

branza?
Oggi Gruschnitzki venue a visitarmi, e mi ab-

bracciò con traäporto. È stato nominato uffi-

ciale. Gli feci trattamento di sciampagna: nel
frattempo venne pure a trovarmi il dottor

Werner.
- Non ve ne faccio le mie congratulazioni,

diss'egli a Gruschnitzki.
- E perchò no ?
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Nel casoperò che il Governo italiano accor-

dasse aussiazo ofavore ad altraSocietà, che per-
corra la linea dai porti adriatici all'Egitto od
oltre Suez, la Società di navigazione a vapore
Peninsulare ed Orientale avrà facolta di rescin-
dere la presente convenzione, con preavviso di
sei mesi, sottoponendosi ad una penalità di lire
duecento cinquantamila.
Art. 23. La Società di navigazione a vapore

Peninsulare ed Orientale non potrà cedere ad
altri la presente impresa, essendo in facaltà del
Governo, in caso contrario, di dichiarare risolto
il contratto senza l'obbligo di previo giudiziale
diflidamento.
La Societa dovrà eleggere un suo rappresen-

tante che abbia sede nel Itegno in una delle se-
guenti città: Roma, Venezia, Ancona o Brindisi,
peregni comunicazione od atto legale.
Art. 24. L'indennitã dovuta dal Governo alla

Società per il servizio contemplato nella pre-
sente convenzione sarà di annue lire italiane
cinquecentomila, pagabili per dodicesimi posti-
tipati fino alla scadenza del contratto determi-
nata dall'articolo'4.
Art. 25. L'indennità di due milioni dovuta

alla Società Adriatico-Orientale, con la detra-
zione, di cui all'articolo 3 della presente, sarà
pagata alla medesima entro il mese di gen-
maio 1878.
Art. 26. Tutte le diflicoltà a cui potesse dar

luogo la esecuzione,o l'interpretazionedi alcune
deHe clausole del contratto, saranno giudicate
dai tribunali ordinari, a meno che non trattisi
di quistioni di competenza della marina, nel
qual caso sarà arbitro fra le parti il Consiglio
Superiore di marina, e meno in quelle quistioni
dommesse al Consiglio di arbitri stabilito al-
l'articolo 10 della presente.
: Art. 27. Il þresente atto sara soggetto al di-
ritto fisso di lira una, ed andrà esente da ogni
diritto proporzionale.
«Art. 28. La presente canvenzione andrà in
vigore in tutte le sne parti, ed il servizio deBa
Societa di navigazione a vapore Peninsulare
ei Orientale sarà sostituito a quello dell'Adria-
tico-Orientale entro il periodo di un mese dopo
l'approvazione della presente per legge.
La medesima non sara obbligatoria pel Go-

Terno e di nessun effetto, se non intervenga l'ap-
provazione del Parlamento, e non sarà obbliga-
toria per le Società ce ntraenti, se l'approva-
zionenon avrà luogo pel l' luglio 1872.
Fatta in tre origmaha Roma, il14aprile 1872.

EMuistro dei LaporiPuWici
G. DEVmcENZI.

8Maistro di Agrianuara, Industria e asunsercio
ÛASTAGNOI.A.

D Maistro deRe Finanse

O. SEU.A.
Ar la Boeieið di navigazione a vapore

Aninsulare ed Orientale: Th. Betherland.

Ihr la Borista di navigesione a vapore
Adriatmentale: Paolo Delabamte.

Visto: Per copia conforme
Il Øspo di Divisione: A. €apeceletro.

Visto: BEndstro dei Laeori PuWici
G. DEVINCENzI.

Visto: RMuistrodi Agricouare, Industria e comm.
ÛASTAGNOI.A.

Visto: E 35mistro deRe 21mance
Omstmo SEM.A.

IIL

Convestlene per sa servizio regolare di navi-
iizioie a vapore da Tenezia e da Ressima

- per testantisepoli, e viceversa.
RMinistrodeiLavoriPubblici, quello diAgri-

doltura, Industria e Commercio, e quello delle
Finanze, a nome dello Stato,
- Ed il signor Pietro Tagliavia, qual gerente
della Societa anonima La Trsnacrea, Compagnia
di navigazione a vapore con sede in Palermo,
debitamente autorizzato, come da mandato spe-
dele di proonra del Consiglio di amministra-
'slone det 2tfebbraio ultimo scorso, rogato dal
notato Antonino Mario Magliocco di Palermo;
Hannoconcertato e stipulato quanto segue:
Art. 1. H 6ignor Pietro Tagliavia nelnome si

obbliga di eseguire per la durata di dieci anni
ui servizio di navigazione settimanale da Mea-
sina e da Venezia a Costantinopoli, e vicerersa,
coll'allacciamento al Pireo,toccando glllickliin-
dicsti nel quaderno d'oneriannessoalla presente
convenziomy ed alle condiEiOBi iTi 800085840.
Art. 2. B Governosi riserva il diritto di ob-

enadi soryenzione, al maggior
r in rapporto e delle leghe, che

de1PatËle nevenzione. percorrere in viriii

'"Art. 5; Il Governo-accorda aHa Società La
Trinacria pel servizio, di cui alParticolo 1, una
iovvenzione annuale di lire ottocento cinquanta-
mila, pagabili per dolicesimi poeticipati.
Art. 4. Esignor Tagliavia nelnome si.obbliga

di.adibireaLservizie come sopra non meno di
ei pirgscafi, cioè, nove dellaportatada 1500

1500 tonnellate di carigo, e 3 della portafa
·õre så 800 tonnellatedi carico.

- Qñefiti ultinhí potranno solo essere adoperati
mella linea in partenza da Venezia .

- Tatti i detti piroscali dqvranno essere di l'
alasge nel Lloyd inglese. In via di eccesi ,

è
fat,tafscoltà alla ,Compagnia gi comprendere.
fra i piroscali di maggior porfÀta, PAgrigentodi
1300 tonnellate attualmente da essa posseduto.
' Art. 5. La Societa dovrà possedere al l' hen-
físid 1873 dieci deipiroeesti aummensionsti. Gli
altridue;della portata non inferiore a 1500 ton-
andlate, dovranno essere pronti al 31 dicembre
1824, e gostruiti sopra cantieri italiani, ciqè il
ydmo entro l'anno 1873, e l'altro entro l'anno
1874.

Mantieri nazionali durante la conven-
Blone, a ,,2

.is Societàsi obbliga di tenere a bordo
di ciascuno dei suoi pir06Cali un'appr0Bdi6Ísa 0-
paraio meccanico,so allievo di istituto nautico,
allo scopo di istruirsi nel mestiere di macchi-
nista.
Art. 7. A garanzia degli obblišhi assunti dalla

Compagnia, il signor Tagliavia nel nome dovra
prestare, dieci giorni dopo la firma della pre-
sente, una cauzione di lire centomila, in conso-
lidato italiano 5 per cento, al prezzo di Borsa.
Tale cauzione sarà restituita alla Compagnia,

e per essa al suo legittimo rappresentante, to-
stochè anra constatato di avere messo in servi-
zio i dodici piroscali, di cui all'articolo 4.
Prima pero della restituzione di detta can-

zione, la Soc.eta dovrà vincolare una parte del
materiale corrispondente alla indicata somma,
;fer garanzia degli obblighi contrattuali, me-
diante oppignorazione con regolare atto nota-
rile, di un piroscafo, a favore del Governo, co-
stituendo il pegno e nominando il custode di
esso a termine di legge.
Art. 8. La presente convenzione e tutti gli

atti per acquisto del materiale necessario al ser-
vizio, come pure quelli di oppignorazione sul
materiale, in conseguenza delle disposizioni del-
l'articolo precedente, saranno soggetti al diritto
fisso di una lira per registro.
Art. 9.11 Governo si riserva il diritto di po-

tere stabilire, permettere o sussidiare altre na-
sigazioni a vapore, fra i porti d'Italia e quelli
d'Oriente.
Art. 10. La presente convenzione andrà in

vigore il l' gennaio 1873, ma non sarä obbliga-
toria per le parti se non dopo la sua approva-
zione per legge.
Fatto in due orginali a Roma il quattordici

aprile del 1872.
nMinisero dei Lacori1Wrici

G. DavmcENZI.

11Ministro di Agricoltura, Indsafria e Commercio

CASTAGNOI.A.

D Ministro deRe Finanas

Q. Sr.I.u.
Per la ßoeista I.a Triuscria
Il Gerente: Pietro Taguevia.

Visto: Per copia conforme
Il Capo di pipiaiosse: A. capeeelstre.

Visto : 18 Ministro dei lamori lWiici
G. DavmCENZI.

Visto: B Ministro di Agricoltura, Industria e Os-m.
CASTAGNOLA.

Yisto: EMinistro deRe FinaNgg

Quiarmo SEl.a.

#Baderpo degli oneri annesso alla conven-
zioso per en servizio regolare di naviga-
ziene a y are da Venezia e da Messina a
Costaatino li, e viceversa.
Art. 1. E servizio dovra essere fatto coi piro-

scafi della Società concessionaria come segue:
A) Un viaggio settimanale tra Messina e Co-

stantinopoli, toccando il Pireo, ed alternativa-
mente Smirne e Salonicco;
B) Un viaggio settimanale fra Venezia e il.

Pireo, in coincidenza del precedente, con ap-
prodi a Brindisi e Corfà.
Art. 2. Il Governo si riserva la facoltà di far

toccare altri scali fra Venezia e Brindisi, senza
che la Società possa domändare aumento di
sovvenzione, e la Società avrà facoltà di toccare
i porti di Stra, nel viaggio di Smirne e quello
di Volo nel viaggio di Salonicco, senza alterare
le coincidenzo al Pireo, ed i limiti della percor-
renza fra i porti estremi, dicui all'articolo 4.
Art. 3. L'orario delle partenzeverrà determi-

nato dal Ministero dei Lavori Pubblici, sentita
la Società, e potra esserevariato, mediantepre-
avviso di quedact giorm.
Le.partenze dai ynnti estremi ed intermedi

non notranno essere ritardate se don per ordine
scritlo del hiinistero dei Lavori Pubblici, o del
Ministro di Sua Maestà in Costantinopoli, oltre
che per causa di forza maggiore, di cui sarà
giudice il commissario delGoverno.
I ritardi ordinati dall'Amministrazione do-

Tranno essere notificati alla Società tre ore

ýrima di quella fissata per la partenza; non po-
tranno protrarsi oltre le ore tre, e non daranno
diritto ad alcuna indennità.
Ipiroscafi della Societa non potranno appro-

Ra-·e ad altri punti che a quelli desip·rti nel
loro itinerario, salvo il caso.di forza maggiore,
che dovrà esserp giustificato con processo ver
ba3e, a tenord delle leggi.
Sä l'aý roiô per f6rza mÑgiore avrà luogo

in du '

estero, il procebso verbale dovrã es-
sqre vidimata dit consolato italiano, ed in man-
canza, da unassatorità del paesa
Art. 4. H vi da Messina a Costantino-

mite di cento cinquanta ore.
IÅ partenza da Venezia sarà stabdits in

modo che, con la välocità normale di etii all'ar-
ticolo 74 con la formata óbbligatoria, di non
meno di ore dodici a Brindisi, si raggiunga la
coincidenza al Pireo del piroscafo proveniente
da Mannina

Lame di nonmenpf do c re $elgirt
fördb 8 en

nel naggio
' Art. S. Nèi porti italiant ua c3tnmissario del
Gorërno sera mcaricato di vegliare alPesatta
esecuzidnedelle condizioni del quadernod'oneri.
I commissari del Governo avranne diritto di

fare a bordo deipiroscafi le visite chegiudidhe-
ppportune, e potranno farsi accompa-
qyesto scopo daBe persone di cut sti-
enhvenienté richiedete Passistenzi.

"' I commissari del Governo daranno designati
dal hiinistaradei Lavori Pubblici.
Art. 6. Prima della partensa dei pitolcAfi, il

coininissario del Governo potrà riconoscere,se
l'immersione glaplypscafo non.eccêge il limite

dal capco intie,to, sel'egnipaggio è com-
a verificare ¶ora della partenza.

sario del Govetno potra richiedere
$ß älanddé odcasionkthe gli sia data vikiðàe
delgiornale di bordo e dell'inventario degli og-
getti ed attrezzi necessari Alla navigazione, esi-
stenti in ciascun piroscafo.
.
Art. 7. I piroscafi addetti aUa linea Alepina-

Costantinopoli dovranno essere della por-
tata 1500 a 2500 tonnellate di carico, quelli
ad alla linea Venezia-Pireo, della portata
¾on interfoië ad 800 tonnellato di ewico.

La velocita di tutti i pitoedafi dovrà ellieredi
non meno di 9 nodi al?ora, calcolata semestral-
mente.
Tutti i pirogcali in, servizio dovranno gesere

c erti dalla bandiera nazionale, e quindi sot-
tytte le leggi e disposiziom ché leg-

' altti bastimenti na±ibnali di tal genere.
I piióilcaft saránriodi solidi cestïoziotie,

áuhiti di buode macchine, e tali da soddisfue
alle esigetazb della navigazione, a intte le pre-
sorlzioni delle vigenti leggi marittime, e da cor-
rispondere pienamente e costantemente all'og-
getto cui sono destinati.

Nessun piroscafo verrà ammesso in servizio
se non dopo essere stato esaminato ed accettato
da una Giunta specialenominata dal Governo,
la quale dovra attenerai al regolamento per l'e-
secuzione dei servizi postali marittimi del 15
novembre 1882.
Art. 8. 11 Ministerodei Larori Pubblici potrå

in ogni tempo ordinare delle visite onde accer-

tare che i punseafi rianiscano tutte le condi-
zioni necessario alla regolarità del servizio, ed
al comodo dei vínggiatori.
Risultando dalle visite, che alcuno dei piro-

scati non soddisfaccia alle condizioni sovra
espresse, la Societa dovrà, nel limite di tempo
che verra assegnato, surrogarlo, ed uniformarsi
alle altre prescrizioni che emaneranno dal Mi-
nistero, ferma la responsabilità che l'impresa
possa avere incontrato per ritardi od inconve-
nieati seguiti. la caso di perdita diun piroscafo
la Societa darrà surrogarlo nel termine di un
anno. Durante guesto periodo, essa potrà sosti-
tuire temporaneatmenteunbattello presoa nolo,
purchè adatto alíervizio, e come tale accettato
dalla Gianta apocialesopraddetta.
Art. 9. 11 exito della sovvenzione accor-

data dal Governo verrà fatto per dodicesimi,
mediante regolare mandato in capo del diret-
tore della Societa, il qu gh efetti di ra-
g ed nella città ove

Art. 10. Mediante la sovvenzione accordata
dal Governo, di cui all'articolo precedente, la
Società concessionaria sarà obbligata al tras-
porto regolare e compiuto di tutti i pieghi di
corrispondenze postali, siano originart o a dè-
stino del Regio Stato, siano originari o a de-
stino di Stati esteri, compresi i gruppi di nu-
merario suggèRati concernenti il serviziò po-
stale, non ene gli stampati, carta, provviste ed
altro piccolo materiale relativo ai servisigover-
nativi, e, comehle, iscritto sul foglio di via.
Art. 11. La Sodieta concessionaria dovra de-

stinare in ògni piroscafo un locale spazioso e

ben riparato per collocarvi i dispacci postali;
questo locale dovra chinfersi a chiave, rima-
nendola custödfa dei dispacci aflidata al capi-
tano dèl pirosbefo, sotto la sua respoètiabilità.
Qualora PAmministrazione deue pohte cre-

desse di destinare un iropiegato a bordo, la So-
cietà è in obbligo di assegnare al medesimo,
senza corrispettivo, un camerino con letto, indi-
pendentemente da apposito e sufliciente looale
per le erazioni postali durante il tragitto.
Quest'im prenderà posto alla tavola dei

passeggiera prima classe, a metà prészo della
tariffa.
Qiialora il piroscafo fosse costretto ad anco-

rarsi in rada, per causa di cattivo temp, Pim-
piegato dellepostepotra,richiedereche sia messa
a sua disposizione, per il servizio dei dispacci,
la migliore imbarcazione, di cui avra a pren-
dere il comando uno degli uflistali di bordo,
sempre qualidó il capitaho del piroscafo stimi
che lo sbarco dei dispacci possa farsi senza pe-
ricolo col mezzo suaccembato.
Art. 12. Ove per avarie i piroscafi dovessero

approdare in qualche porto o radanon indicata
nell'itineraria di cui all'articolo 1, per cui sitro-
vassero nell'impossibilità di proseguire la corsa,
il capitanoè strettaniente obbligato a curare la
consegna dei dispacci alPuflicio di posta locale
oviciniore,peressere inoltratiadestino coi mezzi
ordinari, quando non sig possibile curarne la
spedizione col primo piroscafo nationale, od
estero, diretto al luogo di destinazione dei i-
spacci medesimi, rimanendo la spesa a carico
della Società.
Art 13. Il prodotto del trasporto deiviaggia-

tori e delle merci è devoluto intieramente alla
Societa concessionaria
Il prodotto delle tasse delle cörrispondenze e

del trasporto è dovuto interamente all'Ammini-
strazione delle paste.
Non saranno ricevutea bordo altre corrispon-

denzeche quelleche saranno regolarmente con-
segnate dagli allisi di poeta.
Qualunque contravvenzione alle leggi postali

per parte della Società, o dei suoi agenti, sarà
pamta a norma di dette leg
Su di ogni pirosaafo verra collocata, a spose

dell'Amministrazione deHe poste, una cassetta
mobile per l'impostazionedelle lettere, la quale
dovraessere consegnata,unitam.Ma•i dispacci,
all'uflicio di posta stabilito neilnoghid'approdo.
Art. 14. Iä Societàconcessiânarissarà temità,

manienteordine scritto, a dar passaggio sui pi-
roscafi aimembri delPatlamento, agl'impiegati
civili che Timonienn par ragioni di serano, ed ai
missionari, a metà del prezzo stabdito per gli
altri eri, non compreso il vitto.
T ordini dovranno essere dati per le par-

tente dai i ifalíaní, dal Mimitero, e, nei
r n i agenti diplomatici o con-

Li etàáòñà¿räpérò obbifgtia ficávere
ud stunero di quati passeggiori agerioie al
quarto dei posti di prima e seconda alasse, su
ciascun piroscafo.
Art. 15.La Società concessionaria si obbliga

a dar, passaggigj tari gi ggqi grado,phe

zioni col Ministere lla Guerra.
D Governo si obliligs, dal canto too, di non

aflidare, sulle linescontemplate,nella gresente
envenzione, ad altre imprese che non examo at-

tpalmenagovvenute,, e salvi i diritti aequisiti
dalle,ßocietà ora samèdigte,i ‡rasgo ti sudaetti,
meno il,caso di arepstanze stisordiñariè, e n-
servandosiperþ1a faletiliiidivalersi, Svilo cieda,
dei bastimenti dellá Regig marins, o presi a
nolo.
Art. 18. La Società sarà obbligata a traspor-

tare in terza classe, e a meta prezzo della ts-
rifa, i condannati civili emilitari, sia che ven-
gano mandati a scontare ja loro pena in uno

dei pagti d'approdo dei piroscali, ina ,
che, tro -

Tandosi al teranne di essa, debbano ripattiaie. 11
trasporto dei condannati sara eseguito in
che essi sianosemþre ed ofEcacemente
dagli altri passegg¾ e siano osservate q e

cantele che saranno dall'antorità-determinata;
in verun caso il nainero di essi potrà eceedere i
venticinque, sui battelli di magor portata, ed
s qumdict su quellideHa portata ammma

GÌ'Ín iki ëa iSaiinari siaùfraghi, 684 dAl-
l'estero titórnanò ik a, parahno trålijleristi
a spese Gilllo Stato; prezzo di lire cinqtie al
giorno, compreso il ; le richieste per l'im-
barco saranno rilasciate dal console od agente
del Goverpo.
Questi individni ziop gotrapno ecçedeg il na-

inero di dieci per ogm viaggio, senza il conseblio
Bèlla BoaletA.

Art. 17. R trasporto dei generi di privativa,
non che di derrate e di oggetti, comunque de-
stinati al serviziogovernativo, sarà fatto in forza
di contratti particolari, che potrannoessere sti-
pulati tra la Società e le diverse amministra-
zioni dello Stato, ed, in Inadeknza di questi spe-
ciali contratti, sara fatta uns riduzione del 40
per cento sui prezzi deRe tariffe.
E trasporto del materiale da guerra; dei ge-

neri di sussistenza e dei bsgagli al seguito de0s
trappa, sarà regolato e retribuito a norma delle
convenzioni speciali, che saranno stipulate fra
il Ministero della Guerra e la Società.
In veran caso però la Boeietàsara obbligata

al trasporto di una quantita dei summentovati
oggetti superiore alla metà della portata effet-
tiva del bastimento.
Tanto le persone, quanto gli oggetti indicati

brquest'articolo e nei precedenti articoli 15 e
16 saranno ammessi sui piroscali a semplice
ridhiesta dei ministri o delle autorità del luogo
d'imbarco, che sgranno indicateperministeriale
regolamento.
Art. 18. La Gocietà sara obbligata al tras·

porto gratuits deBe corrispondenze tali di
ogm genere, edal trasportospressiri degli
oggetti e delle persone di cm ai precedenti ar-
ticoli 14, 15, 16 e 17, su quelle linee non con-

template nel contratto, di cui assumesse per
conto proprio l'esercizio.
Art. 19. I passeggieri a bordo dei piroscali

saranno trattati con riguardo.
Un registro sarã tenuto costantemente aperto

an di ogni piroscafo per raccógliere le lagnanze
dei viaggiatori.
Il Governo provvede

'

con splíciale regola-
mento, ad assicurare il lìre trasportó delle
merci.

E enmmanarin Kel Governo dovrì riferlie le
lagnanze di qualche gèsvita al Ministero, il
quale avrà diritto di ordinare l'allontanamento
degli agenti della comps5nia, che fossère rico-
n

i borde vestiranné únt divisa,
che varrà a distinguerli dell'adempimento delle
loro funzighi.
E vietato agli impiegti ed agli ninwan di

bordo di fare operaziom di commercio.
Art. 20. In caso di gnerra, sarà in faóoltà del

Governo di far costinuare o sospentere il ser-
vizio, ed análie di pfendere possesie dei batti-
menti, retribuèndo,allà Società quel compenso,
che sarà detèrminäto dal 00nsiglio di arbitri,
del quale si payla nelParticolo 28. ,

Nel prinko caso, il Governo assumerà la ga-
ransia dei pirósesfi e di ogni cosa relativa al
servizio, per qualunque danno derivante per le
cause di guerra.
Nel secondo caso, à pek tuttà il tenipo dellá

sospenšione del servizio, cesserà la sovvenzione
di cui all'articolo 3 della convenzione, e i piro-
saan della Società potranno essere presi a nolo
dal Governo; il prezzo e le condizioni del no-
feggio saranno fissati di comune accordo o dal
Consiglio di arbitri, di cui all'articolo 28 del
presente, e verrà pure determinato il valore dei
bastimenti da rimborsarsi alla Società nella
circostanza che andassero perdati peè fatto di
guerra, o per esplosione dimateriale da guerra,
dovendo il rischio di mare o di fuoco rimanere
a carico della Società.
Qualora al Governo non convenisse di noleg-

giare i detti piroscaß, verra corrisposta alla
dettàSocietš, durantePinterruzione delservizio,
un'equa indennita, da fissarsidicomune accordo,
per mezzo del Consiglio di arbitri summen-

Art. 21. Nel caso di ritardinelle partenze dai
punti estrenti, di ritárdi nella durats intera del
viaggio, contemplati dall'árticolo 4, o di ritardi
nella velocità semestrale, di cui all'articolo 7,
la Societa concessionaris incorrerà in una multa
di lire cinquantaper ogni oks di ritardo. Oltre
sei ore, la multa sara dilire cento per ogni ora
suCCGisivs; uguali multe sarannb applicate per
ogni ora dimeno nelle se te ñol porto di Brin-
disi, tatto in Andata che.in ritorno,di cui al-
Panicolo 4 del phasente quaderno d'oneri.
Queste muite saranna' raudoppisté quando

fosse acoertato che il ritardo ha origine dal tar-
divä imbarco delle Aefesusie.
Ilemulte soprs enliresía non saranho appli-

èste nei casi in edi i ritardi, a le shinori soste
foliebro gitatificate ad causa di farsa maggiore,
o di ordini governativis .

Qualora un pirascafo;sénza causa di forza
maggiore, approdasse ad iina looklità non con-

templats nelfitinerario, 168ocietà incorrerà in
una multa di lire mille, senza udizio delle

incorse per ritardonellarnvo. Il ritardo
o dalla Boeietà a sostituireun piroscafo
o disadatto slIs naviga im sua pu-

nito con una multadi jirecenta ognigiorno,
ieniä piègiadizio delld facdIti fé il Od-
Terno dall'articolo seguente.
L'ammontaredellemaltasarkrifbaut& men-

silmente sulla quota della sovvenzione da pa-
garsiallaSocietà. .

. Qualpra la ,pscienza)'pn pirqqqaf

dieci om odiret-
fori de posiè pieâdefin o, di oondhifo cõlle
autorità locali, f.dtte le disposizioni nec¾
per assicurare il iervizio dei dispacci, néleg-
giando all'uopo altro pirosesfo, e le spese che
no.risulteranno saranno poste a carico della

ziale, iccitard il direttoiâ deBa Societ& gè
11 servizid sis eseguito secondo 16 normd þre-
séritte dal Eresente quaderno d'oneri; tale in-
Tito avrà emcaciadi legale costituzione in mora.
Quando, non ostante tala invi rificassero
nuove interruzioni, sarà in Governo
di richiedere la risoluzione del .

Art 23. La durata della eenóqueioni sdri di
ang 10, dedðžrendi dal l' gennaio 1878. Ttä-
iloorss guesto terfnine, la conceshiones'inten-
darà continuata d'anno in anno, salvo il caso di
diedetta, da una o dsB'altra parte, da darsi sei

fútteriale della 'eth, e di farvi introdurro,
ove occork, q thigliorie che il geogresso
461lá seiens&potrasuggerire.
La Boeietà dettapubblicare annualmente in

tesoconto delle sua operassom.
Art. 24.14 Società non potra cedere ad altri

la presente impresa, se non m virka ði una

niravvenendosi dalla Societit A gudato
gåtto, a 11 Goveríld is fhtolthdi dioldarste ri-

soluto il contratto, senza obbligo di giudiziale
dillidamento.
La Societàdovrà aver sede in Palermo.
Art. 25. Oltre la risoluzione delcontratto, nel

caho contemplato dalParticolo precedente, la
Sdeietà sarà non solo tenuta all'indennizzo di
tutti i danni che per questo fatto possono deti-
Ydrò allo Stato; ma 11 Governo potrà anche,
Bdäsa olbbligo di giudiziale ama.monta proce-
dere itamediatamente al sequestro di tutto il
materiale, econtinuare il servizioa tutto rischio
e spesa dei concessionari.
Art. 26. QŒalora,percondizioni straordinarie

di cose, il presso dei litantraci, che hanno il
medesimo potere calorifero di quelli di New-
castle e di Cardif, si elevasse nel porto di Pa-
lermo oltre le lire cinquanta, tonnellata,
Peccedenza da lire cinquanta a lire ses-
santa sarà rimborsata per metà dallo Stato;
oltre le lire sessanta, l'eccedenza sarà rimbor-
sata per intero.
Quando la Società fosse obbligata, per man-

canza o scarsità d'altro carbone, di usare ligniti
del paese, il pià del carico che ne risulterebbe
pel bastimento, alline di imbarcare il borabasti-
bile necessario, sarà considerato come merce

della classe inBma, e sarà compensato dal Go-
verno, per il nolo relativo ad un terzo del suo
peso.
Art. 27. La Societa si obbliga a provvedere

alle esigenze del commercio dai porti italiani
verso Costantinopoli, e verso gli scali intermedi
in modo, che le tariffe di trasporto deUe merci,

resi i trasbordi, non risultino superiori a
generali e speciali pubblicate da altre
, cheesercitano sunile navigazione.

Art. 28. R Consiglio di arbitri di coi an'arti-
colo 20 sarà composto come segue:
Due arbitri saranno nominati dal Governo, e

due dalla Società. I quattro arbitri ne nomine-
ranno un quinto, il quale avrà la prd5ÎŠ0BEL dBÎ
collegio.
Ovesiaviparitä di voti,il quinto arbitroveirà

scelto dal presidente del tribunale di comtnercio
della capitale del Regno.
Il tribunale arbitrario þrocederà e giudicherà

inappellabilmente.
Le quistioni poi fra il Governo e la Società

non contedsplate nell'articolo 20, in cui è fatta
menzione del Consiglio di arbitri, saranno defi-
site dai tribunali ordinari della capitale del
Regno.

Roma, li 14 aprile 1872.
X Muistro dd Lavori PubbNei

G. DEVMCEU.

E religro di AgricoNura, Industria e Gonmercio
ÛASTAGNOLA.

A Ministro deRe Illiumse
O. Snu.

Per la Boetetä: La Trinneria
Il Gerente: Pietre Tagliatie.

Visto: Per copia conforme
Il Capo gi Divisione: A. Capeee3mtre.

Visto: D Ministro dei Laeori PubNid
G. Davmcum.

Visto: XMuistrodiAgricoltura, Ind.eØssmarcio
ÛASTAGNOL&.

Visto: D Ministro deRe Iliaanse
Quarrmo SELu.

IV.

Convenzione addizionale per Isodiitazioni al
stryizië þestale fra il einlisente e l'isola di
Siellia: e interne alle teste di 81ellia.

.Àl ÅÎiniiko del Ikori hŠlici e (iiiÃâ Belle
Èianihe, i no¾e gelo SMo;

11 sigad) âva%prã"" Ignäsio FlärÌo, gedente
Éeltà Coinµgnia as lui esentstr, e con-

traente a nome della

Battho conébbigte e stipulato quanto segue:
Art. 1. I viaggi esercitati dalla Società di ria-

vigazionea vapore Le V. Floria e Compagnia,
in forza dalla convenzione approvata per legge
apl 16 aprile 1862, e per legge 16 agosto 1861,
saranno così modiBcati:
a) Barà samentato un quintoyÌaggioalla sek

timans fraNApoli e Palermo;
b) Sara aumentato un terzo viaggio alla sš¾

timana fra Napoli e Meesina;
4 Ša¾ st'ibilito un viag'gio settimanale, con

barche a vela, fra Trapani e l'isola di Pantel-
leria;
d) B viaggio che orãhá luogo fra Palermo e

sovvenzione al tratto fra Palermo e Civitavec-
chia, cok prolungamiento óbbligatoria jiostale
per Livorno e Genova;
e) Sarà soppresso il YÎaggiG quindinimala fra

Palermo i Tuniii;
f) Barà parimenti soppresso il tratto Messina-

Catania-Siracusa nel viaggio - settimannia E.
nosG.
Art. 2. La sovvenzione dei nuovi viaggi sarà

qtie!RühBilita per la convenzione 8 aprile 1862.
Pel servizio coi barche fra TrapantePantel-

foris esta corrisgiosta dal Goverfuí la somma :di
lirediciisaattemila seicentosedici (lire 17,616).
Art. 8. Ila distanza nautica fraPalermoeCi-

Titavecchia sarà determinatadalMinistero della
Marina.
Art. 4. Isersig .+.hiliti sotto le lettere a): Ë),

e), d) dell'articolo 1 non potranno essere modi-
Teati tatt£ lä duräta della cóniëñzlanè B

1869, senza speciali accordi fra le parti.
.
.Art, S. I piroecafi da adiËirsÏ ai serviä di eni
ill'articold I dovranno esserd della portata non
inisoie di 500 tonnellate, misurgdicostruttore,
e della velocità minima di p 1¡2 nodiall'ora.
Art6. Tutte le condizioni della eonvenzione

84prila.1862.ed annesso quaderno di oneri,non
derogate dai precedenti articoh, saranno a pla-
cate ai servin dicuiall'ariiðolo primo deUs

.

sente.
Art. 7. 11 piesdnte httä sara soggettò al 81.

ritto fisbo di registrazione di una lira.
Art. 8. La convenzidbo ATrh eltetto

col 1•
'

1878, tua non sara obbugatoria
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pel Governo se non dopo rapprovazione per sia dato avvho telègrafico a Patermo,dirtempo presentassero una garanzia sufficiente. Que-
'

una contromarcia e venne alla stazione l'Ho- - Nullarstornirca Is"foraurde¥ pimtitó € il
legge. utile, sui piroscafi della suddetta Compagnia sta lusinga è confermata, senza pero essere spitalet per impadronirsi d'un treno ferro- saggio della arnunne.
Fatta in tre originali. Palermo, 25 maggio 1872. ancord cohtertita in certèzza, per qtianto si viario di Valenza; fece ·discendere i viaggia- .

,

0.
Roma, li 14 aprile 1872. Firraato: Pietre TagHawls, Gerente. TÎÊ€rÎSCO RÏ Êtrzo miliardo coi rispettivi inte- tori, tagliò i fili telegrafici e trattenne pri- Seduta ifAne pas nde

Il Ministro dei Lavori Amrici visto: n g..or trer>• ressi,adall'artiholo* 4 #dellaunuova conven- gionieri gli impiegati della linea.
G. DEVINCEKZI. JVrmater a meëlei. EiOne. La sua banda di 600 uomini montó• nei 20 sulla tontribu'zionâ'gersonkle emIl Ministro delle Naanse Per copia conforme alreaminal• • " < Una giränz¡ã nn4nxieria che passa kod- vagoni, e poche ore dopo entrava nella città Thiers (chiata che il gevatnó so:o inesta
Q. SEI.I.&. Il Capo di Diersione? A. €apeëitalire. A SarŒ Î&- Ûërmania, AgþÏÍCRÊ& in (gü€SÍO di Reus. Gli abitanti, spaventati, si chiusero sta j

Per la seeida rev norio e c•
Visto: 11 M tro dei Luerilhõ¾ modo ad una somma relativamente mode- nelle case; la guarnigione, composta da al-

liod da 2n oerente: Is..... n.ra.. -

rata, non sembra difacile a trovare ed il cuni uomini di fanteria e d'un reggimento di liari, 8 dal iti ipqtecari,visto: Per copia conforme Vistot Il MinistrodiApriesitura;1ise.b¾ governo connda di poterla presentare in una cavalleria, si rifugiò nella caserma, dove si gettata sui metalli eccettuato il ferroen es,,, es nive,«...: a c..... CASTAGNOLA. .non tanto remota ed affrettare in tal impegnò una lotta che à durata parecchie ore, alcooL ThiërssW Pet an-Vad a a
Visto:BMuistro Emanre modo il giorno, aspettato con tanta impg. e dove d'ambe le parti si sono operati pro.

e n.

Visto: Il Ministro delle Ananse
Quarrato SELLA. ZieBZB, ÎR Cui ŸUÎiimO Sófdato tedesco avrà digi di valore degni di miglior sorte. Fu là æ e

sgombrato il nostro territorio. che Francés è stato colpito da tre palle e alPsamento dell'un ta sulQULymo SELLA Dichiarakîone • « Accettiamo questa prospettiva come una che il colonnello Soria venne gravemente fe. fondigria.,Çonchi Marta

Il sottoscritto firmatWio"dilliebitehgane condolazione dei rigori che sopportiamo tut- rito. libera, ma che commettereb errore
V. additionale del 21 novembre 1 tavia, e domandiamo al credito della Fran- Il capitano generale della Catalogna avea &œe

.Ceavenzieseaddizionale a quella del 21 ne· Py,gb eine eËe F ,
œa enti mo cia, a qñel suo credito così solidamente sta- chiesto quattro battaglioni di rinforzo per ter- gg"geinble 1881, approvata per legge 17 april.e dificazioni: bilito; che esce dalle attatlEprove di peri- minare la guerra. Il governo ha deciso di Il Sinodo protestante invitò le Chiese$$2, 5. $1, per la CORCESSl0BR ÅtÏ Stif!" All'articölo I; lettera a, in luogo delle parole pezie, coslpléddidähiinite; questo supremo mandargliene dieci. gatarn alla àeg.g.

zio postale fra il continente, l'isola di Sar• il so fra Odgliari e 'Napolf sarà e benefico~favore. Se pe¾ierete, signori, a Un Congresso di uomini polÏtici e dotti otato,14 à m massuna iga-
degna e l'Arcipelago loscano. $tniraÎe efg' mantifiërvi'id'quello3pirito di pacifica mo- dei tre regni scandinavi si è riunito in questi da
B Ministro dei Lavori Pubblici e quello delle Napoli sarà eseguito ogni settimana direttenente derazione e di pãtrÀttica devozione di cui giorni nel castello di Christiansborg presso Chiese unilèttera sinodale.

Finanze, a nome dello Stato; fra idueporti. l'Assemblea si è sempre dimostrata animata, Copenaga. Il programma delle sue delibera- Bords di Pafigi- 10 iR signor commendatore Raffaele Rubattino, Rosia¿ addi 25 maggio 1872 e che rŒerma nålle'di lui relazioni coll'e- zioni è limitato alle questioni economiche. Iln es nmebproprzo e della Compagma avr..ato:man.a. m.matum.. Wierd Pitutorità ukotitlè delþYerno che parla primo oggetto del suo ordine del giorno è i se.dna namens seio. . . . . . Es te i

Hanno concertato e stipulato quanto segue: y,
e inidÝ Iei noine, qÑel' bén'éncio nbn si farà la riforma monetaria.

qu

ia rmina IP d
Visto· R as

La à mrikissione vi pro ne al- A favore dei danneggiati dalla inonda- onovembre 1
de nienri, di c bcoc Visto:D Ministro deRe Finanse

l'imanimità l'adozione del progetto di legge. » zione del Po furono elargite:
Ob B

-- Dre duemila in oro deliberate dal Con- Obb rerr.Vin. Es. lasi . 501 oc vise 50segneR fra Cagliari e Napoli sarà ese-
Qimrrnwo Snu. Il Journal des'1iants~in un sûo ýrimo- siglio comunale di Trieste sull'invito deÏ Co- u.winHammN ggg

guito op eettimane direttamente fra i due Parigi scrive "che 'da"alquanti giorni la si- mitato di soccorso costituitosi in Ferrara- deus 4
- 474-

ARTE NON'UFFICIIEE tum è%n&Mate Mta e ,

Ere dueces dal agnor G. Bontempeä, im-

b)Saràsumentatounviaggiosettimanaleda che vi è molta apparenza che il più per-
suddito austriaco, dimorante m Trieste• Aggia era mua..... a s.--Livorno a Portotorres, toccando Civitavecchia 'Té¾ iù:cordo sarà ripristinato fra il signor -- y"

"

e MArt
.

lamU e di'Ca art apoli, la So- Thièrs e l'Assemblea il giorno in cuilases- ÛÎSpacci eletÉrÎCi prÑagj suse -10

eietà si obbliga di adoperare piroscafi ad elice, sione verrà chiusa. Si assicurava che il signor (AGENEIA STEFABI) , , , ,,,',,, , jg gg¶gg
della portata non minore di 500 tonnellate, mi Nella Cámera inglesetlei Lol'ds; 'Thièi ra diëþosifo'n dun re la apgliça- New-Yprk, 9. •• •-•• m mr.-
sera di costruttore, e di una velocitik media se-

5 lu il marchese di INddwie ziöþe delle~sue idee'protezioniste lasciando La Convenzione democratica di Baltimora si 22i i e saimestrale di nove nodiall'ora. EdšÈ9 re affiikno'þronlioriamente lá libertà dichiarö favorevole alla candidatuta'di Greely. Napoleonts'em. . . . . ... . . Os as 5188Per la linea Livorno Portotorres, si dovranno dendo ad una otápällkrikaSål' Oro 118 5¡S omblosaLomara . .. -. .. . Istæ tit's -

vel ne d p à on a ore à questa medesinia sedáfill ll rebbe che la rni s che si apra un'inchiesta.
N li, i0.3d la c t v zi n d o un n se il

ver I d m e e 1 .

r

di u ga disc m nominerà quanto prima il suo su ere
hi e i

,
nel ar ganto parecchi emendamenti diretti achtettére'itM me ti. »

- i o biËme ti da q a saime estne
.

prezzo delle altre linee, cioè a lire 10 50 per
più im armoma col voti del popolaM. ÈÏo d 11eRiflihe della conven- Parigi, 10.

lega marina. La seconda léttura di que bÌll la ap¯ zi e 'kan outedesea del *29 giugno ebbe Thiers, parlando alla Commissione.del bilan dauallmanaxamismala. . - -
Art. 4. Le distanze nautiche fra i porti di Li- poggiata dal conte di Airlie"e"da lo d'hose- N 'n '7 cio circa al prestito, disse che i capifsli pfini- ran.wiew..us...n....... , , , ...- des -

vorno e Civitavecchia, e di Civitavecchia e Mad- bery; ma ànibidue si riseWidnio"di p one scono ed espresse una

1
Educia nel suo

a
. .. maas -Bal saranno determinate dal Ministero della qualche emendamento. I!f $Widone LEEanoie descrizioni e moca

Alt., 6. Il ytesente atto sarà soggetto al di- Dopo alenne osservazionilli*lord Monteoghi "AL.lla solenne apertura ,dåla. Eiýosizione come tutti gli altri sottoscrittori. T.. en sahna
ritto fisso di registrazione di una lira. e di lord Oranmore, il futaiiiiriesiio'Adlai 'U½lke-ingella citta.1arsoleht11th ebbe
Art. 6. La presente convenzione avrà effety seconda lettura. , is,b.g gi 'ggVi g,.g frigg.

col 1•gennaio 1873, ma non sarà obbligatoria ---

, :'dËfikternosiglior Vittore Leffane. OSSERVATOEIO EL'COpe1Governo se non dopo Papyrovazione per La relazióne dhe il signor de BrogliefEa.
legge· premessa allo schema di Iegge'§er la rati- L'Assemblea fedbrale svizrËa nella sua

10 uglio I
Fatta in tre originali a Roma, li 14 aprile fica della nuova convenzionelfkäfico-fald' presente %ëàlitähe nón'si océuperà che di tre1872.

si compone di una 'skiëèIñía 'analisi delle ,progetti di legge d'interesse erale.
1t alesistro dei Lesori PubWici varie clausole della convertzione e'deBe*, in primo luogo dovrà del 's'ul þro-G. DEVINCENZI• gueúÊÎ COBS¾aoni: go Wrokk 'i *pleb Iti fedefali e la
11 3tinistro deBe Iblanse < Il governo ei ha 'di hfåfÁfoNifie volte, unifor tà comginta da e nelle con¢-

T 22 0 28 8 26 o 21 8 anos

Q. SELLA- che målgiallo 'fa di lui insistenza, gli era zioni che dâno poÄedere i citÏÊÑ Ande Uins.ha re uva
. 10. M 55 'la

Per la socies a. awaanino e ca stato unpoesibile di ottenere'migliori chädi- poter aginfleelpait al "fóto. 'La dstithžione Ifimdiik amat.... la 84 12 18 Is TI y es -., 0AxAO
zioni, e ähe si lusinga di ottenere in se-' A fiderale ilsea a 20 anni l'età, richiesta onde Amenw¾ o. ... . 42 80, a p. 18 so o Minimo .. 18 B 0... ISOB.

n capo tr•. guito qualche zuigliorainento VelÌe RonË wpr¢dder- parte alle elezionilpel Consiglio na-
Visto:RMinistrodeiLasorilkbNici aposte, MM più cBë kindfifa iþo an- winnata 'afn*Tn'kirfii NAiap1Afilm•î#i'feñ¾ali .

G. DEVECFÆZI. che prevista dall'artibolo'6 ilenaþñeëntione: "la 'legislazione cantonale quella che deter-
Visto: IIMinistro deNe Finanze « Intânto, ci ha eko ihe4 non tra- ' £d6a la capacità elettorale, per niôÈo 'èhe

Omo SM. scura nessuna precitizione ohde il'hMie'di letàdkerisceneidiversicantoni fra i 17 ed
" " ' ' ' uhk'gi tb 'Bdi"¾ connazio non di

, i 25 antil. 3dòltte vi sôno dei cantoni nei 11
venti un nuile.per quell'Ë¾"ý¡¡rf Go, gagi¡ ¡ g(i a a votare e degliÐíchiarazione (A)· immediatittnente costruite delle baracche di' %ltri cantoni neLquali noalasono. Si tratta om rama commun sonem

11soûoscritto, firmatario della convenzione legrio in «¡iiÈihärBinäiti'in c'aiŸe" : dÇaopprimere queste disparità. minisadditionale per il prolungamento fino alle Indie zione -avrà luogo pilt ih(di, jink"'We' ITn Méknan 'pgfin .ripiinin úna nuova
,

o e n e feccederife"dille trug ¡WzYog e e og gg distretCelettorali yr il gammaItañanas .... 1lugno12 - 7L871 51 55 719 $ 5140 -

nistri dei Lavori Pubblici, dell'Agricoltura, In. dovranno esservi coneëntrate. Ilgreilderite Co llo nazioge Il nuovo cegento ha DeMa detta 8
.... I aprile19 - - - - - - -

dusttiste ColimieNid, e Belle Finanze, siobbliga della Repubbliha, ciia'datŠÔÑrsoña ge- tm aumento d poplazione,
N-i-la

...
- - --

di approdare a Catanis in uno dei viaggi non st'assicurazione, auforirial17fefG'cie"aRe er cui.il .Ni me&dèl Consiglio 0••
' giëðiille 'menzione in questa relazione. nazioifile umentato dieci, a Dettî 1 .

pro riamente in quello chesi pro ngada Podo « Vari membri della Winmissione, raP- 'gghg g. tepo pyqýtfq coSáÌ 1 12 - - - 71SaïÊ a Bombay niedsilméhte, per effetto della presentanti i dipartimenti interessati, ave- in vista della linea del itardo è.inteso Baavaxa.a.nlana .1 1 2 1000 - -
-
-
- -

M6eitataedsterni nexadizionale. Vario d'oilliliidifo che una Stie p °•¾teri del lio federale Emmaan- ..-...... 1000 - 16 less -
Tale approdo, Abbligatorio nell'andata dal ciale fosse introdolfa Ût Ìa di RNo ad '

·

.
Ìn gi tma eggeMediterraneo alle Indie, non sarà obbligatorío dizional erfb del ifÏîtflifo'" " "I . . sa.ca l

..
500 2 - - - - -

nelvitorno, nel quale caso la Società s'impegna e, non c
, ma. »e del 18152 la vie sono pos¼ sotto la Asioni Tabnoam.....4, ... 500 - - - --

à fabilire un servizio cumulativo colla ferrovia, progetto di legge dlie W si "bàtle etenza esclusifa delle intorità canto- ameolo.. 500 - - - - - B - -
òd'altrimenti, per l'inoltro dellemerci da Mes- accertarsi che nessunorspostamento 11i ob dat. I E = = = - -= '

- - a•liiiik a Catania• potrebbe avere luogo .ÿrÍníÀËÃ rrente stradeFerrate Maria..... 500 - - - - - - - -
- - -

-

Rotna, addi 25'maggio 1872- þër riedfèrië"fdsse ufo"riŠÌfe 'Ï giS no, che i Fr. Mar. -- - - - - - -r --- -- -

Armato: man.s. maamm.•. cui dovevano andale a ¿óndininii%f nh e lipti sotto gli o del capo Francés
'rer espia oonfanétisfigiselle solo per Palloggib dei soldati, ma bönsì an- aveano tentlito un colpo dÏ mano contro As o rium-
Jte.y ¿t Dreisone: a. car.. s."* che per gli deiali, i cävalli ed il maferiale, Seias, città di 28,000 abitanti.
Visto:,11 Enistro.dei.Lavoril Mici

- a 'lit,tdodb da rispkrmiare airli abitanti egBi Upo deLcorrispondenti.de0a hance dh, a ens
.

- -

G. DEVINCEN2L aggravio di pesi che loro sovrastano attual- tale geposgo,;i.yarticolari enti: "" sŠŠ 60
Visto: 1; Ministro diagneoustâ, 1ad. s condnercio mente. "' ' Questo ARa era un antico capitano comp. r-h- - Itanaan 25o eso - 216 - -

CASTAGNOLA. « La Commissionalidillibë la¾tik Alndia "del lÍo Áhe aiek bandcÑfate il servizio
Visto: Il muistro dess Anante che ha.provocato questo adicolo addiËobale, in (àila finita rleevuta in Afrieg. Abi-

Qunmso Sm. le þrbaimé del governo täsiiËn Îl,Ëe fira Madria 'tyiando gppf6 l'insurrezione daksi r..rr..a ...a.o o si r..maa .
or ora abbiamo registrate, ci semb an Êi Ëi Catalogna, e siG oubito In (el paese, 5

.

© e -

natura da sod¾fkre ýidnihúëhte'gèbib le- *tto Ipaese nativo, per unirsi al movimento 41 971 871 1 8Dichiarazione (B)• gittime preoccupazioni, e doËiËiamoÀe la cardsta.
« ,,

¯ T T I 2
90 (1Ñ1i i di 25 19 earre te.

11 ébatoscritto, guente defla Oompagnia di evacuatione dira effettuata nelle o miiÊodi Èosto alla testa Ë nna delle principali ....
se - - - - Idene....... ) --- mise.

na on a se er n el desiderate dai nostri cólgi. 11Afide, egli sostenne con fortuna alcuni scontri
lita il 14 aprale di quest'anno in Roma fra ü < I preliminari 8611& þlieb di ÏeñRilla di fece udiáre salmente þeria sua ener. ilaan.....

..---

- --

Reale Governo e la Società Trinacria, dichiara lasciavano già prevedere la speranza ëhw gla e la rapidità dei suoi movimenti. È nel- se -- - -- -- GE.... © N
Ai accettare di assumere Pobbligo di riservare fimperatore ðella Germania sareúbe l'esecti$onid¾n ardito coÌpo che egliÏla tro-
alla partenza a Messina per Costantinopoli B sto a sostituite al pligamento 'dißi di valo 'là inorth. ambeammsop

ro el p sp o necescs r alFi
tutta o di parte dellä sontma doväla,M ga- y aver simulato un merimento ¢er in- n Dipussia su morsa: ca.r. Pascusa. ••

nei partidí Venezia e di Brindisi, seyËne ranzia finanziaria le di età condizioni gli gannareÏe truppe eÍ:e lo sor?LgliaTARO, OperÒ
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,.gäne,",i°.|3... ;-¿S",g'jj'g'°¾¾ Intendenza Militare della Divisione di Bologna N. 181.

PRI B. tribunale civileecorrez male di Pa-
I?*a-o -Bleetteeente settantadge, h dovs satorizzava il ricorrente a citare Aggggg gi iggi

richt baronessa Luigia del r
b

r Dovendosi addiveaire alla provvista del GRANO occorrente per l'ordinario servinte del pane at ecome-h reme A Me- IlNISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
donde!Hata laVendsla, ed e azione a questo fu indetta

gasseno delle sussistense militari 4i Bolog4 ai ytecederå addi il Inglio andaate, alle ore 10 antimeridiagegnell'pillelo
esto Pap te ede n suddetto, sito nel già palazzo Grassi, n• 178, primo piano, strada di Mesmo di S. ll(artino, manti l'intentsp;g alilitge, pile
tore y mandste 6 ottobre am vio, atteso che is esees nonera stata appalto a partiti segreti di una tale provvistael prepge e letti ****-•†•.sa..µ:
Esagashi,aotale diVenezia, al a 1086 di inseritta in ruel e fu destinata Fadienza
rep., egente da e tasse ser decreto del 9 a sale fa rimasta deserta gggii serambre 1871, della Connofa- per emersa nell'atto dicita- Grano da provfodere Pressoslaae delgrataite ; sione- gg Indicazione Quantith Shte hm l'ggEg _gg¶IIS In seguitoalla dheinusione di L. 20,000, e così aaperiore at ventesimo, fatta intge iers C to ¡¡ de a

to PER LA CONSEGNA n cia 1 oc µH
al cir, e a maggiomme passato autorizza il ri- devono servire lega Appalte delle opere e provviste occorrepti elleaustrysione del primo

.. Na n 'ilen y amme o y o ogra
aus.t.n m.latan froneo della strada nazionale n• 2 di prima co¢egoria da Ca-

Mgel eþesidosessaodiseatere e t n one nel o 1 à 3 1 I A
La &lla rata gliari a Terrandas per Ûrosti e ßÏniscola, in provincia di Ñas-

e nella Gorwe#a Ufgefale de gno ad u to e Agri, compreso fra l'abitato di Temanova-Pausartia e la Ñ¢lla di
da ad Bologna . . .

Nostrale 6000 100 L. 35 00 3 L. 350 dats de ap rovazione Monte Petrosp, della lungliezza di inetri 18,/26,
A 49 tori mentovati nell'elenco dimesso, I tto,1e altró e ratosi si procederà, aBe ore 10 antimeridiane di lunedi 5 agosto p. v., in una dello 88ÏO

e un apel areñ¾a di lirs 91iß si
r Mone og Šm sa ¡g gy del Ministero ðei Lavori Pubblici in Roma, dinanzi il direttore generalp dei ponti

gel Pure accordatole per ho citato colne H
ros as

1 e strade, e presso la Regia Prefettama dL ilassari avanti Bgg .6...µ......
as masa oltre Ure 216 06 per interessi siati AnÅlla ve C Faustino tramaseopaegmae mente, col metodo dei partiti segreti, reesati B ribagsp di un taste per egggo, alppprp dgtta 9‡¤Jinal - 2. Wolman Ignazio - 8. hini Gie. Il grano da provvederal dovrà essere eriveBata,þel geneaan&41 okt 744H'ettelitro, e della quaHtà conforme al definitivo deliberamento della surriferita impresa al migHore oblatore in dimina-(ibe col to 23 novembre 1871 il omo - 4. No hini Eugenio - 5. Pente campione esistente in quest'añicio e greago i pantici militari della Divisione, sloat ieMa presunta sonnas di lire 850/158 44, a eui il SŒÊÊ€ÉtO 970550 Art¥$$Í TÎ-weho e a o - Nxmola eas oBisson Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Intendenze mDitari de119 locolità is cal Ygtr# (atta lþ pubblicazione dotto dietro la fatta dimiassigng di 4liljKM),

Tiadi abblici pro âgli minori e Fruce- del presente avviso. Perelà coloro a quay vorranno attendere a detto appalto dovranno presentare,
concorso, soo - 8. Ha o - 9. Hanau Gli pecorrenti all'asta potraanû fare egerto per yng o più lotti,* loro pitoimesto· in uno dei suddesignati utlisi, le loro oŒerte, eseimme emene per perseum de

e in gelsmione a fa Metta Rafaele - 1 u Roisè - 1L Banan 11 deliberamento seguirà lotto per lotto, a favore di chi nelfoferta segreta ayra fatto na ribseno di un tanto per ogni eieMararsi, estese su carta bollsta (4a una lira), deligtainente some eradiensa del 12marzp.g p, galla gamla Davide - 11 Haasa Rossi Benvenata.- cento lire maggiormente superiore o pari ahnene a quelle segnato neBa scheda esgreta del limistere, is serfbe di base suggeBate, ove nei surriferiti giorno ed ora sarannorleevatele sebede rassegnatesi dovette chiedere un sempHee rmvio, 15. HalvestioGallerani Ma Domem- aWincante. dagli aceerrehti.Qalngi da questo Dicastero, tosto conosciuto 11 risultatodell'Altrorelo,' n el en d
a y

re suec$soe Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile per prquentare l'offerta ði ribasso non minore del ventpsimo, some Mitanto, sar* Aeimitivamente deliberata Pimpresa a queireferente che dano due
M 9 aprilejlla quale in rimasta deserta Sacchetto Antonio e Øs ni Ahtonio - Apsati a giorni cinque decorribili dal mezzeit delgiorno às! deliberamente (tempe medio di Roma). aste risulterà il miglior oblatore, esalunque sia il numero delle oferte, 00, in 44-
per emezag trregolarltà nell'atto di cita- 14. Dionese Giusepp¢ - 14ßmiderla Gio- 1 partiti dovranno essege presentpti in c4r‡µ 244 þeBo 4g lire gap 44 ja piege aqqgeMB40• fetto di queste,a chi presentava la preindicata diminuzione di L WSOIL-- 8 con-AIIGlie 7 - 16, Pilotto Giuseppe - 11. Vio Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a 11eltare, doyranno rimettere a quest'uŒcio la ricevuta comptesapie ât de- segeemieserbale di deliberamento verrà esteso in queB'uŒzio dove sara stato pre-n Mc5 Wo 1 Z

e , ee posito provvisorio fatto nelle Casse del depositi e prestiti o neBe Tesererie provinaisH (ella somma di Jima abL- 40BÉSto il gig faWOrof0Ie partÎÉO.
sie con ordinanza 4mag - 19. Levi Giacomo Angelo,G lielmo e ananta per ogni lotto. L'bspress resta vincolata all'osservansadei capitolati d'appalte generale e spe-

Ir p. autorissa' rico già am- Ban etti Fortunata vedova inseppe I depositi potranno essere fatti in contanti od la cartelle del Debito Pubblico del Regno d'ItaUs, ins tiueste saranno ciële in data 25luglio 1871, visiblHassieme alle altre eartedel progetto mai auddettibesegeio tareper per loro,e some suscassi a Por- anicamente raggnagliate al prezzo risultante dal corso legale di Beras mella giornsta angecedente a quella laamiil deP&• ufasi di Roma e Sasavia di gabblisi e in. taletto P Pignatel, le ato
• Bito atesso verrà eseguito. I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo esteso il verbale di copaegpa, persessiano nel 4

a Eigi
mm

upraroll so
Sara facoltativo agli aspiranti allimpresa di presentare i loro partiti alle Intendenze militari sopramenterate, dei quali dyre ogni cosa compiuta entro il termine di due campagne successive.adsdienzanssapresso ner ab. e come a partiti però sarà tenuto conto solo quando pervengano a quest'881eio prima delfspqrtura della scheda del winsata.. Gliaspiranti, per essere ammessi an'esta, dovranno nell'atto della medeshna:sadgetto,tutt!B óreditor) Osmillo - 2L - 22. I partiti non suggellati o condizionati non sarammo sed 1* FXCacataggingrgificati d'ideneitå 4 di moralità prescritti dsB'articolo 2 deldimesso; Cavallini Amnio - 2L Marconsti Gg he spese tutte relative agriacapp ed gi spatrgtg, cioè di earta boUpydi seggadt diritto di segreteria, di stampa e capitolato generale;al su o ed ,

Carlo e eredî
pubblicazione degli avvisi d'asta ed inserzione dei medesimi nella Gazzetta (rfßeial¢ e pegli altri gioraaH pomp a carico del 2• Esibire la ricevata di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dallggggig

rasisti Aa,' vedova Santori Êomenico, ed Ad d deliberatari, a cui carico cadono pure le spese per la tassa di registro, glasta de & risulti del fatto deposite interiaale di lire 1000 di rendita in carteHe al por‡atoreChis Faustime-a Wol- Santeri Piovene - 2A Ferrazzi Teresa Bologna, li 8 luglio 1875 del Debito Pubblico deno Stato.
Igassio - Haasa Beniamine, we la -26, pp 9 gg Il Bot genusasteenefedi guerrat DE-MAY. La canzione dennitiva 6 di lire 2700 di rendits in cartene coxpe sopra.Estaele, go, Ar¯

- 28. Morescht Gaet,ang - 2 Boamart R deliberatario dovrà, nel termine di giorni 16 saceessivi aH'annamaisingli ag-
moldoi ganan - 4. Halvengg Vincenzo e Giovanni - 30. Pedron Gae 800 IET&' PRO-OSTIggg DICHIARAZIONE ERISPOSTA. giudicazione, stipulare g relativo contrat‡o prpseo PRS4io che avrà pregansistoß

Maria Domepleo, Halvestio Mar- tano -81. Celotto Teresa vedova Melloni | Roma, 4 luglio 1872. definitivo deliberamento.
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S-ider use
ta a v DaH'UEcio della Societa, li 10 luglio 1W2

ti 1
ega eo Sal

vvs.. .a ......... ca.f. INISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
L - 14.& em el b m Essendosi resa vacante la rivendita di generi dillrivauWa situais hel 60-ame

Eliesbett Celotto Te- 51.Monteramici D. Antonio - filL Istituto di Budrio, al no 16, la quale deye efettuagg ,le 1996 4ßi gaaeri ipd4gtgi detti ggggggg palani..H. þ!Bil!0NI l'.ENERALE DEI FONTI E STRADE
gegy gegeg¡ Esposti di Venezia - 63. Piane Angelo- gassino di Medicina, viene col presente avviso aperto il concereo ppl eppf9tiniento che, e ricevuto tale collezione

e MeBont Ca suecessi 64. Hander Nieltele - 55. CavalH Oar della rivendita medesima da esercitarsi nella locsBth suaecennata o sue adiseense. di are per s..." AVVISO D'ASTA.agarg Elisabetta - 1& neraroli 1 à A pLo CavaHi L a -¡Ž Lo smercio veriûeatosi presso la suddetts,rivistdita aaBiapaaptee demisfa; tentang di rifiutarsi a
asse -41|Lßeleieb Tommaso - 20.

er tutrie dei a ori - Ënc 1

Eiguñr¡l9 Ai Apbygelli di . . . . .14. Ji66 to, liguale Reimaltaneo incanto tenutosi M & luglio essende rInseito deserto, staddiverrà
a

otta
mo g rini Franoeseo e iovanni - 6& Ria-

,,
al sale di . . . . . . . ,,

112 90 Be ame 19 Antlinedd, di lunedi stesso Inglio, in una (elle mie del Ministatoassao Dalid
una ve-

cini Montanari Ferdina do - 69. Afiari dei lavori pubblici in Bolos dinanst il direttore generale dei ponti e strade e papaço
vi, tntrice dei mori co. FeHee - 60. G gnan Ricchetti Da- E quindi in complesso dÍ . . . . L. St9ff àRegiaprefettarsdîTrevisoavantiB prefetto, simultaneamente ad ups seconda

e come P esercMo rà conferito a porma del R. dqcreto 2 sqttembre 71, numero die ta a det partiti segypti, recanti il ribasso di as tanto per cento, allo

reg. a r ti
1

a ee ali 4 y do
o occo i a e io delleloper

di dera - 2AP A Cesar Aare à aut
e da tutti i documenti provan i i titoli che poteamero militasea suo favore. I mi- 4 indfaÑi¢0 ÅŒ costruirai epi figre frŒi padfi di ÑØrbary ¢ poNiß

- 0 o
maritatt R h Ital Lucia maritata litari, gitmpiegati e le vedov o aggp #re ÑRN di Plave in çongiunzione della strada nazionale N. 49 detta Ñal-
laat nia in P e ti rh q e ga Alffts fa provincip Äi Trevise,psy la prAsggig 80288 a, 80ppdfŠG G

stL vedova di Mayer Benvenist tutrice li'n tonio
one diCar tàdi a Trascorso questo termine le ist 4 gggi ¡q;pp pq pp miëesso d'aans, di L. 260,6¾ SS.

do op ella
tr

Ida Pisso, It I 3291Bologna, li 4 luglio 1872.
s d ta l'Agrega e goaltogiaremie die dalle due sete risulterà ilmigHer obla -

B ee de a Giacomo e padre Alessandro D. Eumisti - 71. -* FERRANT I. tore, qualungue sia il numero delle oferte, purché abbiano superato o raggiënto il
echem

, er didiCon she Øi 72. Commissaria Mu- garansis tell stampa certinco limitembduw di Tibsesp stabilito daua scheda ministeriale.- B conseguentever-di - 73. Breda Ferdi SOŒg & #¾¾ a verra este.«in maan.m.i. nove ...assato presentato u

tensiifÌ$Ý"TotWÛ,¶* Per la costrazione ed eseraisio distals feminacavallijn Itali I?impresstestsvineolptaalrosservanza deicapitolati d'appalto generale e spe-wieb antimbrfdiane,avanti Ëtribunale civile e Em, potpro Gialp as data $1 aprile 1pl2, visibili assie-a aUe abre carte del progetto nel sud-Aans
41

erd Adi carità di Vi- correzionale in Padov r ivi dir causa Il Comitato promotore di detta Società, per gli efetti voluti daB'art. 186 del detti ampi di Roma e ¶'reviso.hi-
civile di Vicenza - en a bian am et e

Codice di commercio, convoca i senerittori.deBe azioni im generslo& per .DELIBE ONE. I lavori dovrannohtraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare ogni
nVkensa

- scussione erasi con deore$7 luglio1871 la mattina del di 81 luglio corregte, a q;e 2 pom., in Pizquae, in fin Aç'Maltelli (ga cosa sempiptaentra il termine di asesi 18 auecessivi.
eo Mtonio fa Alessandro, An n. M68 del cessato tribunale di Padova al n 4, primo piano. trige Gšiaspirpn‡i,peresseg>ammessiaRissta,desremmemeR'atto dellamedesima:Epism me gm v indetta la comp ell'11 settembre Ordi 9 4 IgiëFM i 1 ne del 1•Presentare i certinesti d'Idoneità e di moraliAh pneseritti.dall'articole II del co-

altse e à di lire 2000 di rendits in eartelle al portatpre delDe-
e06 aom El re, ove ne sia il caso o confermare, parte o tutto onsigHQ d L

I deMbesatariedeseg,gtel termine digiorniy pymespply)gglipnansistagli
re la cui diBCEBBÎOR 78 e no alli Molin Eh Firenze, 7 luglio 1872. gig yeþtivo contratto prepsoPomelo che avrA pronunziato il dei-

e hd Pad i e sentante li figli mino 1 ocht mailimãro tm#iÍrrÁmo ILtermine etiley yesentare, in uno dpi suddesignati umsi, oferte di ribassoantninisfrat re di - - -¯

kaptig a -uía udd autgregne gege non potranno essere inferiod el ws-tesimo, resta sin
e to adr ESTR&TTO DI DEagl T ESTRA DISEONETO pretura di Orbe ong a d'yastabBita a giorni guindici successivi alla data dell'avvlso di seguito deUbe-

51 32 n- Toro à e verrà in (2. pubbucazione) -Po aMMgabbHeates cura di questo Diesstere im RomaeTreviso.
bu e c Age igggist Bhm som ehneeBe &N¢sh son a ondesdel-
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per a lis Wileiale 488 Uselere capo l'ammontare 4tta agrtelja. Lo smercio VerlBealog presse la suddetta milindiÊLaSA'ampo SEGOBAMÊB Êht
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L 815418
ufaztoUgeri del tribunale civile r H o

U BLICARI e ecre
asyä pqqfegito a norma del R. dessato 4 se embre 1871, a. dilt (Serie

agno 18lg. ldinari, resid hanno con_ In a - llacro Mik Chi intendesse dimpirarvi dovrà presentme a questa Intendenza la propria
Prus vico BAoxo tratto Società in none bol ttivo da du- N Y o ptagsp.itt bpge de 49 qentesimi, corredatagaLgg ta, dagHU ere espo rpre r ynn e 1 pri Anidi pa-

rm to e o a
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l va ne tF ri
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arata ya 4el NCH AR ASSWEA. O §O JAWie. Ãinilgaygggagiegati el vedove, pensionsti, dovranao ag¢angen H

DI CITAZIONE cescoVerdo e#i GiovanniValle fu 3Ia o Giánönatti esso It ogo decreto, gal goale emerga Pimporto della pengigte g,qi sono assistitL

*‡gen u.,s.
'
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neo a t tou erno p.

L e tocento settanta4ue li y

e e,t a eed o
in e a on igl a

ra ma e di y rrpnao rest talte al producente per nop pggeqa state presentate m

an richiestä Kargnófbnoneau- sino ricavire, sqttò la den nn delli
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e ogeong o

di & lie 1872.
LTagendente: A. FERRARI.
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